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ricordo quando ero 
a casa da scuola, am-
malato, e mamma mi 
portava tutti i fumetti 
che riusciva a trova-
re al minimarket di
mogan…

paperino.

sembra che 
la mia prima 

parola sia stata
e quello 

non fu che 
l'inizio.

a letto con commando 
e mad e krazy… ricordo i 

peanuts.

rileggevo continua-
mente tutti i giornalini, 
li coloravo e cercavo 
di scriverci dentro il 
mio nome…

ricordo che 
quando avevo sei anni 

trascorremmo 
un anno in 
america.

non so come, avevamo 
una copia di uomini 
sulla luna, ma solo in 
francese.

e papa' si sedeva sul 
mio letto e lo legge-
va a me e mia sorella, 
traducendolo in in-
glese mentre proce-
deva…
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ricordo che pensavo 
che papa' assomigliasse 
al capitano haddock.

la sensazione della sua 
barba sulla guancia…
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quando era 
un ragazzo 
mio padre 
sognava di 

diventare un 
fumettista.

amava soprattutto i 
fumetti americani ma 
negli anni cinquanta, 
in nuova zelanda, era-
no piuttosto difficili 
da trovare.

percio' andava al 
porto, dove i mari-
nai appena sbarcati 
scambiavano scellini
e sterline con dolla-
ri americani.

arrotolava le banco-
note dei dollari den-
tro la carta stagnola 
(per nasconderle alla 
dogana) e le manda-
va in america, per gli 
abbonamenti a cap-
tain marvel e a tutto 
quello che poteva 
trovare…

a volte 
funzionava, 
altre volte 

no.

ma in un modo o 
nell'altro costrui' 
lentamente una 
collezione…

o piuttosto, due col-
lezioni.

c'erano i fumetti che 
teneva in bella vista…

e quelli che nascon-
deva sotto il letto.

un giorno 
suo padre 

trovo' la pila 
segreta.
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ricordo che 
papa' portava 
sempre a casa 
dei fumetti.

tesori esotici dal-
l'america o dalla 
francia…

e ogni tanto da luo-
ghi piu' vicini a casa.

ogni giovedi' andavo al 
minimarket per com-
prare i miei settimana-
li inglesi preferiti.

a volte c'era un fu-
metto di guerra ame-
ricano…

o la ristampa austra-
liana in bianco e nero 
di qualcosa di strano 
e meraviglioso…

non mi hanno mai 
interessato molto i 
supereroi…

a meno che non fos-
sero vecchi o strani…



13

ma per me
il piu' grande 
di tutti era 

tintin.

tintin non era solo 
un fumetto…

era una finestra su 
un altro mondo.

non vedevo l'ora di 
scavalcare quelle 
piccole finestre e 
andare a esplorare…

… un mondo pieno di
mistero e avventura…

ma anche sicuro… 
ordinato e calmo, 
quieto e tranquillo.

Forza, vecchio 
mio, andiamo!
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ma ne volevo 
ancora di piu'...

ho letto 
tutti i libri di 
tintin centi-
naia di volte.

e quando ne 
usciva uno nuo-
vo, era in cima 
alla mia lista di 
natale.

libri di
tintin!

che non
ho mai visto

prima!

perfino ora, a volte, faccio 
questo sogno...
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dopo l'uscita della 
prima edizione 

di hicksville, ho 
iniziato a ricevere 
offerte di lavoro 
dalle grandi case 
editrici americane.

i compensi erano buo-
ni e ho lavorato con 
belle persone...

ma le storie non veni-
vano fuori facilmente.

per la prima volta 
nella mia vita stavo fa-
cendo fumetti che non 
riuscivo a rispettare.

il tempo passava e 
scrivere o disegnare 
i miei fumetti diventava 
sempre piu' difficile.

ben presto solo 
guardare un fumetto... 
qualsiasi fumetto... mi 
riempiva di orrore...

non riuscivo piu' a 
trovare una ragione 
in tutto questo...

avrei dovuto dare ret-
ta a sam.
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cosi' ora 
sono passati 
dieci anni.

e sto preparando di nuovo hicksville per la 
stampa...

continuo a rabbrividire 
davanti a molte pagine...

e devo combattere 
l'esigenza di rifare 
il libro dall'inizio.

ma alla fine decido di lasciarlo esattamente 
com'era nel 1998...

(a parte 
correggere 
i veri errori 
e riletterare 
le parole piu' 

incomprensibili)
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ricordo di aver scritto e disegnato pezzi del libro a londra e a auckland, sui 
tavoli da cucina e del soggiorno di amici, la sera tardi e dopo il lavoro...

ricordo di aver iniziato senza un'idea chiara della storia... solo con un 
potente desiderio di visitare un posto tranquillo accanto a una spiaggia, e 
iniziare a esplorarlo...

ricordo di essere sdraiato a letto, mentre terry dormiva e il nostro bimbo 
cresceva dentro di lei...
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DYLAN HORROCKS (Auckland, Nuova Ze-
landa, 1966) è diventato famoso grazie a 
Hicksville, apparso originariamente nei 
dieci numeri di «Pickle», pubblicato negli 
Stati Uniti dalla Black Eye. Hicksville è sta-
to considerato “Libro dell’anno” dalla rivi-
sta americana «Comics Journal» ed è stato 
nominato da tre dei suoi critici come uno 
dei “100 libri più importanti del secolo”.
Dylan Horrocks ha vinto un Eisner Award 
nel 2002 come “Miglior talento meritevole 
di maggior riconoscimento” e ha ricevuto 
numerose nomination per l’Ignatz Award, 
l’Harvey Award e il Prix d’Alph’Art. 
	 Ha disegnato fumetti e illustrazioni per 
riviste e libri in Nuova Zelanda, Australia, 
Inghilterra, USA, Francia e Canada. Ha te-
nuto per tre anni, dal 1995 al 1997, la stri-
scia politica Milo’s Week per il periodico «NZ 
Listener» e disegna regolarmente vignette 
politiche per la «NZ Political Review». Ha rea-
lizzato i fumetti educativi Spin (1998), sul 

(disegno di Terry Fleming)

trattamento dei dolori emotivi, e Red Hot 
(2001), in collaborazione con Timothy Kidd, 
sull’epatite C.
	 Ha scritto articoli per diverse riviste, e 
tiene regolarmente lezioni nelle università, 
nei politecnici e nelle scuole di grafica. È un 
collaboratore dell’«International Journal of 
Comic Art» e ha scritto per svariati anni per 
la rivista «Pavement».
	 Nel 1998 ha organizzato una mostra sul 
fumetto neozelandese intitolato “Nga Paki-
waituhi o Aotearoa: New Zealand Comics” 
e ne ha curato il catalogo, che è stato can-
didato a un Goodie Award come “Migliore 
pubblicazione sul fumetto”.
	 Dopo aver scritto per la DC comics le se-
rie The Names of Magic, Hunter: The Age of 
Magic e Batgirl, ha iniziato a lavorare per la 
canadese Drawn & Quarterly ad «Atlas», il 
seguito di Hicksville. Attualmente realizza 
diversi webcomics che compaiono sul suo 
sito http://hicksvillecomics.com.









«I fumetti ti 
spezzeranno il cuore.» 

Jack Kirby

«Più che il denaro, 
un artista desidera 

essere amato.» 
Joe Simon

«La moneta di 
scambio nel mercato 

del fumetto è la colpa, 
non il denaro.»
Steve Englehart

«La storia ufficiale del fumetto è una storia di frustrazione. Di potenziale
non realizzato, di artisti che non hanno mai avuto l’opportunità di realizzare il

loro capolavoro, di storie che non vennero mai raccontate… oppure vennero epurate da
editor dalla mentalità ristretta… un medium imprigionato in un ghetto e ignorato

da innumerevoli persone che avrebbero potuto esaltarne le potenzialità…»

Nascosto in un angolo remoto della Nuova Zelanda si trova Hicksville, un paese
tranquillo dove gli abitanti sono gentili e appassionati di fumetti. Ma quando il
giornalista Leonard Batts vuole scrivere un articolo su Dick Burger, superstar

del fumetto mondiale originaria della cittadina, deve scoprire un oscuro
segreto sul passato del disegnatore che nessuno è disposto a rivelare.
Pubblicato con grande successo fin dal 1998, Hicksville è un’ironica

e divertente storia sui pericoli dell’arte e una tormentata
meditazione sulla nostalgia e sul rimpianto.
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